
Il Futurismo in Italia 

Caratteri comuni della cultura delle avanguardie: 1) opposizione al Naturalismo (soggettività ≠ 

oggettività) e al Decadentismo (tecnica materiale ≠ contemplazione) → la dissacrazione dell’arte 

(per esempio il Primo manifesto del Futurismo afferma la necessitò di abolire i musei, le accademie 

e le biblioteche) (in realtà l’influenza del simbolismo rimane sempre molto forte → “Uccidiamo il 

chiaro di luna!”) 

1909 Primo manifesto del Futurismo 

La parabola di F. T. Marinetti: nasce nel 1876 → nel 1905 fonda la rivista “Poesia” → nel 1909 

pubblica il Primo manifesto del Futurismo → nel 1911 va in Libia (da cui trae ispirazione per il 

poemetto “Zang Tumb Tumb” → nel 1915 è interventista, partecipa alla prima guerra mondiale → 

dopo la guerra aderisce al fascismo → muore nel 1944) 

1912 Manifesto tecnico della letteratura futurista: paro liberismo = parole in libertà 

       eliminazione della punteggiatura 

       accostamenti per analogia 

       connubio con la grafica (→ Buzzi) 

 

L’interventismo dei futuristi (→ Sintesi futurista della guerra): la guerra “sola igiene del mondo”: 

nella guerra si scatenano le energie primordiali, si promuove l’invenzione di nuove macchine, si 

selezionano i popoli e le nazioni 

La dimensione politica: la polemica antiborghese – l’antiparlamentarismo - il militarismo – 

l’anarchismo (il futurismo russo, nato nel 1910, pur condividendo l’attenzione al mondo delle 

macchine e della tecnica, aderisce al socialismo. Il futurismo italiano e russo si estinguono negli 

anni trenta nello stesso modo, di fronte alla normalizzazione del regime fascista in Italia e 

all’affermazione del realismo socialista in Urss). 

Incontro con il fascismo (limiti) 

Le serate futuriste (interartisticità) 

Giuseppe Antonio Borgese, Il futurismo 

https://alerino.blog/2026/04/10/futurismo/


 



 

 



 


